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posto. Una gara cinica e concreta quella 
degli uomini di Sottili, al terzo successo 
consecutivo, abili e ordinati nel 
contenere la maggiore pressione dei 
padroni di casa, spietati nel punire nelle 
rare occasioni create gli stenti della 
difesa proposta da Stroppa. 

MICIDIALI Dopo un paio di sfuriate 
degli altoatesini, è Barison a mettere la 
gara dalla parte del Bassano con un 
perfetto stacco di testa su corner di 
Proietti. Un colpo che lascia gli uomini di
Stroppa disorientati e che permette al 
Bassano una comoda gestione del 
primo tempo. Anzi, prima del riposo 
ancora gli ospiti vicini al raddoppio con 
Falzerano. Si rivede il Südtirol in avvio di 
ripresa, ma lo sforzo offensivo si 
infrange su una conclusione di Kirilov 
sul fondo e una debole scivolata di 
Gliozzi su invito di Crovetto. E’ a quel 
punto che il Bassano chiude la gara 
sull’asse Pietribiasi-Misuraca, entrati 
entrambi in principio di ripresa, con il 
primo che mette un pallone filtrante per 
il secondo che batte Miori con un 
preciso rasoterra. Il Südtirol non ci 
crede più e il Bassano può dormire 
sonni tranquilli, confermando il ruolo di 
aspirante candidata a quella B sfuggita 
d’un soffio nella passata stagione.

Francesco Bertagnolli

MARCATORI Barison al 21’ p.t.; 
Misuraca al 20’ s.t. 
SÜDTIROL (3-5-2) Miori 5,5; Mladen 
5,5, Tagliani 5,5 (dal 21’ s.t. Spagnoli 5,5), 
Bassoli 5,5; Bandini 5,5, Furlan 6, 
Bertoni 5,5, Fink 5,5, Crovetto 6; Gliozzi 
5,5 (dal 17’ s.t. Maritato 5), Tulli 6 (dal 26’ 
p.t. Kirilov 5,5). (Demetz, Brugger, Tait, 
Melchiori, Girasole, Cia, Lima). All. 
Stroppa 5,5.
BASSANO (4-2-3-1) Rossi 6; Toninelli 6, 
Barison 7 (dal 31’ s.t. Zanella s.v.), 
Bizzotto 6,5, Stevanin 6; Davì 6,5, Proietti 
6,5; Falzerano 6,5, Candido 6 (dal 15’ s.t. 
Misuraca 7), Iocolano 6,5; Germinale 6 
(dall’11’ s.t. Pietribiasi 6,5). (Costa, 
Semenzato, Cenetti, Gargiulo, Voltan, 
Fella, Fabbro). All. Sottili 7.
ARBITRO Mainardi di Bergamo 6,5.
NOTE spettatori 1.000 circa; abbonati 
202, paganti e incasso n.c. Ammoniti 
Tagliani, Furlan e Davì. Angoli 6-6.

� BOLZANO Tre punti per la vetta e per 
la fuga. Il Bassano, con un gol per 
tempo, infligge la seconda sconfitta di 
fila al Südtirol, approfitta del pareggio 
del Padova e, in attesa della Giana 
stasera, si installa solitario al primo 

La Cremonese fa e disfa
Che reazione il Mantova
Forte sigilla un bel 3-3

MARCATORI Brighenti (C) al 10’, 
Magnaghi (C) al 43’ p.t.; Anastasi (M) al 2’, 
Carini (M) al 5’, Ruopolo (M) al 40’, Forte 
(C) al 44’ s.t.
CREMONESE (3-4-1-2) Ravaglia 6; Russo 
5,5, Briganti 6, Zullo 6; Guglielmotti 5,5, 
Bianchi 5,5 (dal 35’ s.t. Perpetuini s.v.), 
Rosso 6,5, Crialese 5,5; Maiorino 6 (dal 
29’ s.t. Forte 7); Brighenti 7, Magnaghi 
6,5 (dal 12’ s.t. Benedetti 6,5). (Galli, 
Marconi, Gambaretti, Eguelfi, Formiconi, 
Gargiulo, Ciccone). All. Pea 6.
MANTOVA (3-5-2) Bonato 6; Carini 6,5, 
Gavazzi 5,5, Scrosta 5,5; Sereni 6,5, Di 
Santantonio 6, Dalla Bona 6,5, Raggio 
Garibaldi (dal 1’ s.t. Ungaro s.v.; dal 13’ s.t. 
Zammarini 6), Foglio 6; Ruopolo 6,5, 
Caridi 6,5 (dal 1’ s.t. Anastasi 7). 
(Albertoni, Longo, Lombardo, Trainotti, 
Gonzi, Beretta, Momentè, Gottardi). 
All. Maspero 6.
ARBITRO Perotti di Legnano 6,5
NOTE paganti 1.889, abbonati 1.838, 
incasso di 20.311 euro. Ammoniti Scrosta 
e Di Santantonio. Angoli 10-2.

� CREMONA Pomeriggio ricco di 
emozioni e gol allo Zini. La Cremonese 
alla fine del primo tempo conduceva 2-0 
grazie alle reti di Brighenti e Magnaghi, 
con la gara sotto controllo e qualcosa da 
recriminare in fase di conclusione. Ma 
nella ripresa il Mantova in avvio ha 
acciuffato il pareggio (Anastasi e Carini) 
e nel finale si è addirittura portato in 
vantaggio con Ruopolo. Il forcing 
grigiorosso ha propiziato il 3-3: colpo di 
testa di Forte su cross di Russo.

Giorgio Barbieri

CREMONESE 3

MANTOVA 3

Pro Piacenza d’assalto:
per Cristofoli gol e palo
Litteri salva il Cittadella

MARCATORI Cristofoli (PP) al 7’ p.t.; 
Litteri (C) al 5’ s.t.
CITTADELLA (4-4-2) Alfonso 6; 
Cappelletti 6, Scaglia 6, Pascali 6,5, 
Benedetti 5,5; Schenetti 5,5 (dal 34’ s.t. 
Coralli s.v.), Paolucci 5,5, Iori 5,5, Jallow 6 
(dal 12’ s.t. Minesso 5,5); Bizzotto 5,5 (dal 
16’ s.t. Chiaretti 5,5), Litteri 6,5. 
(Vaccarecci, Salvi, Bobb, Lora, Donazzan, 
Amato). All. Venturato 6.
PRO PIACENZA (4-4-2) Fumagalli 6,5; 
Rieti 6, Bini 5,5, Piana 5,5, Ruffini 6; Aspas 
5,5 (dal 1’ s.t. Calandra 6), Maietti 6,5, 
Carrus 6, Rantier 6 (dal 18’ s.t. Martinez 
5,5); Cristofoli 6,5, Alessandro 6. (Spadi, 
Cauz, Russo, Schiavini, Bignotti, 
Lombardi, Annarumma). All. Viali 6,5.
ARBITRO Marchetti di Ostia 5,5.
NOTE paganti 382, abbonati 1.109, 
incasso di 6.577 euro. Ammoniti Aspas, 
Maietti, Carrus, Minesso, Benedetti e 
Alessandro. Angoli 3-6.

� CITTADELLA (Pd) Secondo pareggio di 
fila per il Cittadella contro una buona Pro 
Piacenza, che ha punto soprattutto con 
Cristofoli, autore della rete del vantaggio 
(saltando anche il portiere) e di un palo. 
Tante le energie spese nel primo tempo 
dai piacentini e il Cittadella ne ha subito 
approfittato in avvio di ripresa: pareggio 
di Litteri al 5’ e l’occasione del 2-1 non 
sfruttata da Scaglia. Dopo un intervento 
provvidenziale di Pascali su Rieti, il 
portiere Fumagalli ha negato a Coralli il 
gol della vittoria.

Simone Prai

CITTADELLA 1

PRO PIACENZA 1

SÜDTIROL 0

BASSANO 2

GIRONE A

Bassano, vittoria e fuga
Barison-Misuraca in gol
Il Südtirol non resiste

Prodezza di Cesarini
Il Pavia ribalta il Cuneo:
terzo successo di fila

MARCATORI Conrotto (C) al 20’ p.t.; 
Cesarini (P) su rigore al 9’, Cavalli (C) su 
rigore al 32’, Ferretti (P) al 42’, Cesarini 
(P) al 43’ s.t. 
CUNEO (3-5-2) Tunno 6; Conrotto 6,5, 
Rinaldi 6, Gorzegno 6; Franchino 6,5, 
Gatto 7, Cavalli 6,5, Corradi 6,5 (dal 44’ 
s.t. Beltrame s.v.), Bonomo 6; Chinellato 6 
(dal 26’ s.t. Scapinello s.v.), Banegas 6 
(dal 26’ s.t. Ruggiero 6). (Erdelyi, Barale, 
Ferrero, Quitadamo, Thiao, Corsini, 
Ottobre, Garin). All. Iacolino 6. 
PAVIA (4-4-2) Facchin 6; Malomo 6, Biasi 
6, Marino 6, Sabato 5,5; Ghiringhelli 5,5 
(dal 33’ s.t. Ferretti 7), A. Marchi 6, La 
Camera 6, Bellazzini 6,5; M. Marchi s.v. 
(23’ p.t. Del Sante s.v.; 42’ p.t. Anastasia 
5,5), Cesarini 7,5. (Fiory, Abbate, Martin, 
Siniscalchi, A. Cristini, Pavan, Carraro, M. 
Cristini, Flommi). All. Marcolini 6. 
ARBITRO Cipriani di Empoli 5,5.
NOTE spettatori 500 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Ammoniti M. Marchi, Corradi, Biasi, 
Gorzegno, La Camera, Malomo, Sabato e 
Bonomo. Angoli 11-2.

� CUNEO In 2 minuti il Pavia capovolge il 
risultato e condanna il Cuneo alla quarta 
sconfitta di fila: la panchina di Iacolino è 
in discussione. Dopo un primo tempo 
dominato dai padroni di casa (gol di 
Conrotto), nella ripresa botta e risposta 
dal dischetto (Cesarini e Cavalli), ma nel 
finale cambia tutto: Ferretti pareggia da 
pochi passi al 42’ e un minuto dopo 
Cesarini firma il gol vittoria con un tiro 
da 20 metri finito all’incrocio dei pali.

Enrico Giaccone

CUNEO 2

PAVIA 3

Il Pordenone ci prova
Il Renate resiste bene
Allenatori soddisfatti

PORDENONE (4-4-2) Tomei 6,5; Boniotti 
6 (dal 1’ s.t. De Agostini 6), Stefani 7, 
Marchi 6, Cosner 6,5; Cattaneo 6, 
Mandorlini 6, Pasa 6,5, Berardi 6 (dal 10’ 
s.t. Valente 6,5); De Cenco 5,5, Strizzolo 
5,5 (dal 31’ s.t. Filippini s.v.). (D’Arsiè, 
Buratto, Talin, Baruzzini, Castelletto, 
Gulin, Finocchio, Savio). All. Tedino 6.
RENATE (4-4-2) Castelli 6; Sciacca 6, 
Teso 6, Riva 6,5, Anghileri 6; Graziano 6 
(dal 37’ s.t. Romanò s.v.), Malgrati 6, 
Valagussa 6, Scaccabarozzi 6,5; Valotti 
6,5 (dal 33’ s.t. Chimenti s.v.), Kondogbia 
6 (dal 29’ p.t. N’Diaye 5,5). (Moschin, 
Migliavacca, Di Gennaro, Solini, Iovine, 
Ekuban). All. Boldini 6.
ARBITRO Andreini di Forlì 6.
NOTE paganti 543, abbonati 190, incasso 
non comunicato. Ammoniti Strizzolo, De 
Cenco, Valotti e Malgrati. Angoli 3-4.

� PORDENONE Un pari dal bicchiere 
mezzo pieno. «E’ una prova di maturità 
superata: loro sono una buona squadra, 
noi dobbiamo salvarci» dice Tedino, che 
senza Pederzoli avanza a centrocampo 
l’ispirato Pasa. «Vista l’emergenza è un 
buon punto» afferma Boldini del Renate, 
pericoloso con Scaccabarozzi e con la 
velocità di Valotti. Nella ripresa le 
occasioni ghiotte capitano al Pordenone: 
al 7’ con Strizzolo che sbaglia un rigore in 
movimento, al 26’ con la testa di De 
Cenco, a lato di poco. In mezzo 
intervento determinate di Cosner che 
anticipa N’Diaye.

Alberto Francescut

PORDENONE 0

RENATE 0

Padova, scatto Fabiano
Ma la Feralpi Salò c’è:
il pari lo firma Romero

MARCATORI Fabiano (P) al 43’ p.t.; 
Romero (FS) al 25’ s.t.
FERALPI SALÒ (4-3-2-1) Caglioni 6; 
Tantardini 7, Leonarduzzi 6, Ranellucci 
6,5, Allievi 5,5; Fabris 6,5 (dal 18’ s.t. 
Tortori 6,5), Settembrini 6,5 (dal 38’ s.t. 
Bertolucci s.v.), Maracchi 6; Bracaletti 6, 
Greco 5,5 (dal 29’ s.t. Pinardi 6,5); 
Romero 6,5. (Polini, Ragnoli, Codromaz, 
Broli, Carboni, Garufi). All. Serena 6,5.
PADOVA (4-2-3-1) Favaro 6,5; Dionisi 6, 
Diniz 6,5, Fabiano 6,5, Favalli 5,5 (dal 38’ 
s.t. Anastasio s.v.); Bucolo 7, Corti 6,5; 
Bearzotti 5,5 (dal 18’ s.t. Aperi 6), Cunico 
6,5, Petrilli 6,5 (dal 42’ s.t. Niccolini s.v.); 
Altinier 6. (Petkovic, Dell’Andrea, Turea, 
Giandonato, Ramadani, Mazzocco, 
Cucchiara, Bottalico). All. Parlato 6,5.
ARBITRO Schirru di Nichelino 6.
NOTE spettatori 1.200 circa; paganti, 
abbonati e incasso n.c. Ammoniti Diniz, 
Fabiano, Cunico, Romero, Brcaletti, 
Settembrini e Leonarduzzi. Angoli 4-6.

� SALÒ (Bs) Il Padova fa il secondo 
pareggio in trasferta e perde la vetta 
contro una Feralpi Salò mai doma, che si 
fa preferire sul piano del gioco e delle 
occasioni e che riequilibra il risultato 
nella ripresa, dopo essere passata in 
svantaggio. A sbloccare il risultato al 43’ 
è Fabiano, che devia in gol un angolo. Al 
rientro dal riposo, la Feralpi Salò spinge 
e Romero prima si vede a annullare un 
gol di testa e poi pareggia in mischia, 
dopo un’azione di sfondamento sulla 
sinistra del nuovo entrato Tortori. Per la 
Feralpi Salò è il primo punto in casa.

Giulio Tosini

FERALPI SALÒ 1

PADOVA 1

Lumezzane, che scossa
Alessandria in crisi nera
Adesso Scienza rischia

MARCATORI Belotti al 15’ p.t.; Russini al 
5’ s.t.
LUMEZZANE (4-3-3) Furlan 6,5; 
Rapisarda 6,5, Belotti 7, Nossa 6,5, Russu 
6,5; Mancosu 6 (dal 17’ s.t. Di Ceglie 6), 
Baldassin 6,5 (dal 35’ s.t. Magnani 6), 
Varas 7,5; Cruz 7, Barbuti 7, Russini 7 (dal 
37’ s.t. Bacio Terracino s.v.). (Bason, 
Genevier, Monticone, Pippa, Potenza, 
Sarao, Tagliavacche). All. D’Astoli 7,5.
ALESSANDRIA (3-5-2) Nordi 6; Sosa 5, 
Morero 5, Sabato 5 (dal 25’ s.t. Boniperti 
5); Celjak 6,5, Nicco 6, Mezavilla 6 (dal 9’ 
s.t. Fischnaller 5,5), Branca 6, Marras 6; 
Bocalon 5 (dal 16’ s.t. Marconi 5), Iunco 
5. (Vannucchi, Picone, Terigi, Sirri, 
Vitofrancesco, Cittadino). All. Scienza 5.
ARBITRO Catona di Reggio Calabria 6.
NOTE spettatori 500 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Ammoniti Nicco, Bocalon, Nossa, 
Baldassin e Russu. Angoli 6-8.

� LUMEZZANE (Bs) Delude l’Alessandria, 
vince con merito il Lumezzane, che dopo 
4 giornate fa festa per la prima volta, 
mettendo a serio rischio la panchina di 
Scienza (contestato il d.s. Magalini). I 
lombardi, aggressivi e determinati, 
passano dopo un quarto d’ora con 
capitan Belotti, che sfrutta un calcio 
d’angolo di Varas e mette di testa in rete. 
L’Alessandria spinge molto, ma non trova 
varchi e un autogol di Nossa al 34’ viene 
annullato per fuorigioco di Bocalon. In 
avvio di ripresa il raddoppio di Russini, 
lanciato in fuga solitaria da un’invenzione 
dello scatenato Varas.

Sergio Cassamali

LUMEZZANE 2

ALESSANDRIA 0

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

BASSANO 10 4 3 1 0 7 2

PAVIA 9 4 3 0 1 9 4

PADOVA 8 4 2 2 0 5 2

GIANA 7 3 2 1 0 4 2

FERALPI SALO' 7 4 2 1 1 9 4

CREMONESE 6
PORDENONE 6 4 1 3 0 3 2

SUDTIROL 6 4 2 0 2 4 5

REGGIANA 5 3 1 2 0 4 2

CITTADELLA 5 3 1 2 0 3 2

MANTOVA 5
ALESSANDRIA 4
RENATE 3 4 0 3 1 1 2

LUMEZZANE 3 4 1 0 3 3 5

PRO PIACENZA 3 4 0 3 1 3 5

ALBINOLEFFE 3 4 1 0 3 2 5

PRO PATRIA 0 3 0 0 3 1 11

CUNEO 0 4 0 0 4 3 7

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

SABATO 3 OTTOBRE
BASSANO-CUNEO (ore 15)
PADOVA-SUDTIROL (ore 15)
PRO PATRIA-PORDENONE (ore 15)
ALESSANDRIA-ALBINOLEFFE (ore 17.30)
PAVIA-CITTADELLA (ore 17.30)
RENATE-LUMEZZANE (ore 17.30)
CREMONESE-FERALPI SALO’ (ore 20.30)
GIANA-PRO PIACENZA (ore 20.30)
MANTOVA-REGGIANA (ore 20.30)

4 RETI Cesarini (2, Pavia).

3 RETI Brighenti (Cremonese); Romero 
(Feralpi Salo’).

2 RETI Germinale e Iocolano (1, Bassano); 
Bracaletti e Greco (1, Feralpi Salo’); Carini 
e Ruopolo (Mantova); Fabiano (Padova);

M. Marchi (Pavia); Cristofoli (Pro Piacenza); 
Arma (Reggiana); Gliozzi (1, Sudtirol).

Maritato (1) e Tulli (Sudtirol).

PROSSIMO TURNO

MARCATORI

RISULTATI
ALBINOLEFFE-PRO PATRIA 2-1
CITTADELLA-PRO PIACENZA 1-1
CREMONESE-MANTOVA 3-3
CUNEO-PAVIA 2-3
FERALPI SALO'-PADOVA 1-1
LUMEZZANE-ALESSANDRIA 2-0
PORDENONE-RENATE 0-0
REGGIANA-GIANA oggi, ore 20.30
SUDTIROL-BASSANO 0-2

che pure veniva da 2 successi di fila. 
Partita divertente e piena di gol. Avanti 
subito i siciliani, raggiunti e sorpassati 
dai campani, la formazione etnea però 
conferma di essere una spanna sopra 
agli avversari e opera il controsorpasso 
prima del riposo. Poi Caetano arrotonda 
il successo a pochi minuti dal 90’, 
siglando la prima rete in rossazzurra. 

CHE AVVIO Il Catania ha segnato 7 gol 
in 3 giornate (ovvero in 8 giorni) 
subendone 3. Quattro reti nei primi 17’: 
apre Calderini schierato punta centrale 
(su lancio di Pelagatti) che brucia 
Mirarco, impreciso nell’intervento. Dopo 
un minuto pareggia l’Ischia con bel tiro 
dal limite di Izzillo, e 120 secondi più 
tardi su un’incursione di Armeno, 
Liverani gli tocca il piede provocando il 
rigore che Mancino trasforma con il 
cucchiaio. Ancora 5’ e una punizione a 
giro di Russotto rimette il risultato in 
parità. E prima dello scadere sempre su 
calcio piazzato di Russotto, deviato male 
da Mirarco, i padroni di casa fanno tris 
con Pelagatti di testa. Nella ripresa il 
Catania controlla l’assalto campano fino 
alla rete di Caetano che chiude i conti 
deviando in scivolata un traversone di Di 
Grazia. Nel finale il grave infortunio di 
Fall: frattura del perone sinistro.

Francesco Caruso

MARCATORI Calderini (C) al 9’, Izzillo 
(I) al 10’, Mancino (I) su rigore al 12’, 
Russotto (C) al 17’, Pelagatti (C) al 41’ p.t.; 
Caetano (C) al 42’ s.t.
CATANIA (4-3-3) Liverani 6; Parisi 6,5, 
Pelagatti 6,5, Bergamelli 6, Nunzella 6; 
Scarsella 6, Agazzi 6, Castiglia 6 (dal 18’ 
s.t. Musacci 6); Falcone 6 (dal 36’ s.t. Di 
Grazia 6,5), Calderini 6,5, Russotto 7 
(dal 7’ s.t. Caetano 6,5). (Ficara, Garufo, 
Bacchetti, Ferrario, Lulli, Russo, Bastrini, 
Barisic, Plasmati). All. Pancaro 6,5.
ISCHIA (4-3-1-2) Mirarco 5; Florio 5, 
Filosa 5, Moracci 5,5, Bruno 5,5; Calamai 
5 (dal 26’ s.t. Meduri 5,5), Izzillo 6,5 (dal 
32’ s.t. Porcino s.v.), Armeno 6; Mancino 
6; Kanoute 6, Fall 6 (dal 43’ s.t. Manna 
s.v.). (Iuliano, Patti, Guarino, Savi, 
Bargiggia, Palma). All. Bitetto 6.
ARBITRO Dionisi di L’Aquila 5,5.
NOTE spettatori 11.000 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Ammoniti Liverani, Kanoute, Izzillo, 
Armeno, Caetano e Florio. Angoli 2-5.

� CATANIA Come un rullo compressore 
il Catania vince la terza partita di fila e 
azzera il -9. Frizzante e spregiudicata la 
squadra di Pancaro si abbatte sull’Ischia

Ciceretti nel recupero:
il Benevento va in vetta
Andria, che sfortuna

MARCATORE Ciceretti al 49’ s.t.
FIDELIS ANDRIA (4-3-1-2) Poluzzi 6; 
Tartaglia 6, Stendardo 6, Fissore 5,5, 
Cortellini 5,5 (dal 40’ s.t. Bangoura s.v.); 
Onescu 6 (47’ s.t. Vittiglio s.v.), Bisoli 6,5, 
Piccinni 6; Strambelli 6,5; Cianci 5,5 (22’ 
s.t. Capellini 5,5), Grandolfo 5,5. (Cilli, Fer-
rero, Paterni, Alhassan). All. D’Angelo 6.
BENEVENTO (3-4-3) Piscitelli 6; Padella 
6, Lucioni 6, Mattera 6; Melara 6 (37’ s.t. 
Troiani s.v.), De Falco 6,5, Del Pinto 6,5, 
Mazzarani 6; Mazzeo 6,5, Campagnacci 
5,5 (dal 37’ s.t. Ciceretti 6,5), Di Molfetta 
5,5 (dal 29’ s.t. Cruciani s.v.). (Calvaruso, 
Porcaro, Pezzi, Mucciante, Bonifazi, 
Vitiello, Marano, Bianco). All. Auteri 6,5.
ARBITRO Guccini di Albano Laziale 6.
NOTE paganti 1.548, abbonati 1.340, 
incasso di 26.037 euro. Ammoniti 
Melara, Strambelli, Onescu, Cianci e 
Cortellini. Angoli 4-5.

� ANDRIA All’ultimo sospiro Ciceretti 
regala al Benevento una preziosa vittoria 
che vale il primato. Partita di alto livello, 
con due legni per parte: Mazzeo 
spaventa l’Andria con un tiro deviato che 
finisce sulla parte superiore della 
traversa, risponde Strambelli che centra 
l’incrocio. Nella ripresa il Benevento 
comanda, colpisce un’altra traversa con 
Del Pinto, poi Bangoura dalla distanza 
colpisce il palo interno la palla finisce tra 
le mani del portiere. Poi la rete di 
Ciceretti, nel recupero: secco dribbling 
in area su Fissore e sinistro che non 
lascia scampo a Poluzzi.

Giuseppe Ernesto

FIDELIS ANDRIA 0

BENEVENTO 1

Monopoli, la prima gioia
con la firma di Romano
La Lupa si fa ribaltare

MARCATORI Gambino (M) al 26’, 
Colantoni (LC) al 34’, Morbidelli (LC) al 40’ 
p.t.; Pinto (M) su rigore al 14’, Romano 
(M) al 34’ s.t.
LUPA CASTELLI (4-3-3) Tassi 5,5; Mazzei 
5,5, De Gol 5, Petta 5, Colantoni 6,5; 
Icardi 5,5 (dal 43’ s.t. Montesi s.v.), Volpe 
5,5, Strasser 5; Morbidelli 6,5 (22’ s.t. 
Lucarini 5,5), Scardina 5 (dal 37’ s.t. 
Roberti 6), Siclari 5,5. (Ceccucci, Carta, 
Proietti, Crescenzo, Ferrari, Ricamato, 
Mancini, Mastropietro). All. Galluzzo 6.
MONOPOLI (3-5-2) Pisseri 6; Castaldo 6 
(dal 27’ s.t. Ferrara 6), Esposito 6, Bei 6; 
Luciani 6, Difino 6 (dal 10’ s.t. Djuric 6), 
Battaglia 6, Romano 7, Pinto 6,5; 
Gambino 6,5 (dal 43’ s.t. Guglielmi s.v.), 
Croce 6,5. (Tognoni, Ricucci, Tarantino, 
Bellante, Canalini, Rosafio, Ghosheh). All. 
Tangorra 6,5.
ARBITRO Annaloro di Collegno 5,5.
NOTE paganti 75, non ci sono abbonati, 
incasso 750 euro. Espulso Petta al 13’ s.t.; 
ammoniti Castaldo, De Gol, Luciani e 
Ferrara. Angoli 6-2.

� RIETI Prima vittoria per il Monopoli. La 
Lupa domina il primo tempo ma va sotto 
per la rete di Gambino, su un errore di 
De Gol. I romani recuperano con 
Colantoni (bella cavalcata a sinistra) e poi 
sorpassano con Morbidelli, su ribattuta 
di Pisseri. Ad inizio ripresa intervento di 
Petta su Croce: espulsione e rigore 
realizzato da Pinto. Alla fine decide 
Romano, il migliore in campo, di sinistro.

Christian Diociaiuti

LUPA CASTELLI 2

MONOPOLI 3

CATANIA 4

ISCHIA 2

GIRONE C

Catania, cancellato il -9
Ci vuole un poker di gol
per superare l’Ischia

Cocuzza, che doppietta
Il Messina cresce bene
Cosenza: solo un palo

MARCATORE Cocuzza al 4’ p.t. e al 3’ s.t.
MESSINA (4-4-2) Addario 6,5; Frabotta 
6 (dal 29’ p.t. Burzigotti 6), Palumbo 6,5, 
Martinelli 7, De Vito 6; Gustavo 6,5 (dal 
27’ s.t. Bramati s.v.), Giorgione 6, Fornito 
6, Barraco 6,5 (dal 18’ s.t. Tavares 6); 
Padulano 6,5, Cocuzza 7,5. (Di Stasio, 
Russo, Barilaro, Fusca, Baccalo, Bossa). 
All. Di Napoli 7.
COSENZA (4-4-2) Perina 6; Ciancio 5,5, 
Tedeschi 5, Blondett 5,5, Pinna 5,5; 
Criaco 5,5 (11’ s.t. Fiordilino 5,5), Arrigoni 
6, Corsi 5,5 (22’ s.t. Ventre 5,5), Statella 
5; Arrighini 5,5, Vutov 5 (7’ s.t. Raimondi 
6). (Saracco, Soprano, Di Somma, 
Guerriera, La Mantia). All. Roselli 5,5.
ARBITRO D’Apice di Arezzo 6.
NOTE paganti 1.662, abbonati 1.430, 
incasso di 23.722 euro. Ammoniti 
Statella, Arrigoni, Giorgione e Barraco. 
Angoli 5-8.

� MESSINA Vittoria netta e convincente 
del Messina che con grinta e volontà 
batte il Cosenza mascherando i 
giustificati limiti di preparazione. Parte 
forte la squadra di Di Napoli e dopo 4’ 
Gustavo sfrutta un lungo rilancio del 
portiere e tira dalla trequarti: un 
difensore devia e mette Cocuzza nelle 
migliori condizioni per battere Perina. 
Da manuale il raddoppio ad inizio 
ripresa: l’ottimo Martinelli recupera un 
difficile pallone davanti alla propria area 
e lancia Padulano, cross per Cocuzza 
che chiude il conto. E il Cosenza? Solo 
un palo colpito al 22’ da Arrigoni.

Orazio Raffa

MESSINA 2

COSENZA 0

Di Piazza gran doppietta
L’Akragas può esultare
Catanzaro, attacco zero

MARCATORE Di Piazza al 4’ e al 41’ p.t.
AKRAGAS (4-3-3) Maurantonio 6; 
Scrugli 6, Marino 6, Capuano 7, Sabatino 
6; Aloi 6,5, Almiron 5 (dal 26’ p.t. 
Salandria 6,5), Zibert 6,5; Di Piazza 7,5 
(dal 17’ s.t. Roghi 5,5), Madonia 6 (dal 1’ 
s.t. Cazè 5,5), Leonetti 5. (Vono, Cristaldi, 
Fiore, Mauri, Lovric, Vicente, Lo Monaco). 
All. Legrottaglie 6,5.
CATANZARO (3-5-2) Scuffia 5; Priola 5,5, 
Moi 5,5, Ricci 4,5 (dal 1’ s.t. Mancuso 5); 
Bernardi 5,5, Agnello 6, Selvatico 5,5 (dal 
22’ s.t. Ingretolli 5), Foresta 6,5, Squillace 
5,5; Kolawole 5 (30’ s.t. Taddei s.v.), 
Razzitti 5. (Grandi, Orchi, Sirigu, Giampà, 
Calvarese, Maita). All. D’Urso 5.
ARBITRO Paterna di Teramo 6,5.
NOTE spettatori 100 circa; paganti 65, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Espulsi Leonetti al 35’ s.t. e Vono (dalla 
panchina) al 45’ s.t.; ammoniti Marino, 
Agnello, Aloi e Foresta. Angoli 0-6.

� TRAPANI L’Akragas festeggia il suo 
ultimo (forse) viaggio a Trapani con la 
prima vittoria: lo stadio di Agrigento è 
quais pronto. E’ il Di Piazza day: già al 4’ 
l’esperto attaccante su suggerimento di 
Madonia mette in discesa la partita. Il 
Catanzaro provao a riequilibrarla ma 
l’inconsistenza delle punte e l’ordinata 
difesa di casa lascia poche speranze. In 
chiusura di primo tempo il raddoppio con 
Di Piazza da posizione impossibile. Nella 
ripresa D’Urso rinforza l’attacco, ma il 
Catanzaro non trova il gol.

Salvatore Mandracchia

AKRAGAS 2

CATANZARO 0

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

PAGANESE 8 4 2 2 0 6 4

BENEVENTO 8 4 2 2 0 3 1

CASERTANA 8 4 2 2 0 3 1

ISCHIA 6 3 2 0 1 5 4

FIDELIS ANDRIA 6 4 2 0 2 7 4

MESSINA 5 3 1 2 0 3 1

LECCE 5 4 1 2 1 4 5

AKRAGAS 4 3 1 1 1 2 1

MONOPOLI 4 3 1 1 1 5 5

COSENZA 4 3 1 1 1 1 2

MELFI 4 4 1 1 2 3 3

FOGGIA 4
JUVE STABIA 4 4 1 1 2 3 5

LUPA CASTELLI 2 4 0 2 2 4 6

MARTINA 2 4 0 2 2 2 5

MATERA (-2) 2 4 1 1 2 1 4

CATANZARO 1 4 0 1 3 2 6

CATANIA (-9) 0 3 3 0 0 7 3

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

SABATO 3 OTTOBRE
ISCHIA-AKRAGAS (ore 14)
FIDELIS ANDRIA-LUPA CASTELLI (ore 15)
CATANZARO-COSENZA (ore 16)
JUVE STABIA-CASERTANA (ore 17.30)
LECCE-CATANIA (ore 17.30)
PAGANESE-MESSINA (ore 17.30)
MELFI-BENEVENTO (ore 20.30)
MONOPOLI-MARTINA (ore 20.30)
MATERA-FOGGIA (ore 20.45)

3 RETI Scarsella (Catania); Caccavallo (2, 

Paganese).

2 RETI Di Piazza (Akragas); Morra e 

Strambelli (1, Fidelis Andria); Iemmello 

(Foggia); Mancino (1, Ischia); Cason (Melfi); 

Cocuzza (Messina).

PROSSIMO TURNO

MARCATORI

RISULTATI
AKRAGAS-CATANZARO 2-0
CASERTANA-MATERA 0-0
CATANIA-ISCHIA 4-2
FIDELIS ANDRIA-BENEVENTO 0-1
FOGGIA-MELFI 1-0
JUVE STABIA-PAGANESE 1-1
LUPA CASTELLI-MONOPOLI 2-3
MARTINA-LECCE 1-1
MESSINA-COSENZA 2-0

ILPOSTICIPO

� Stasera si completa il programma 
con il posticipo tra Reggiana e Giana 
(ore 20.30). Così in campo:
REGGIANA (4-3-3) Perilli; Mogos, 
Spanò, Sabotic, Frascatore; Bruccini, 
Maltese, Angiulli; Nolè, Arma, Siega. 
(Rossini, De Biasi, Di Nicola, Castellana, 
Rampi, Parola, Danza, Bartolomei, 
Ceccarelli, Giannone, Loi, Meleleo). All. 
Colombo.
GIANA (4-3-3) Paleari; Perico, 
Bonalumi, Polenghi, Augello; Marotta, 
Biraghi, Pinto; Rossini, Bruno, 
Gasbarroni. (Sanchez, Dini, Sosio, 
Costa, Montesano, Brambilla, Sanzeni, 
Greselin, Romanini, Capano, Solerio, 
Cogliati). All. Albè.
ARBITRO Amabile di Vicenza (Galetto-
Sartori).

GIRONE B La classifica dopo 4 gare: 
Spal p. 12; Pisa* e Rimini 7; Ancona* 6; 
Carrarese*, L’Aquila (-1), Lucchese e 
Arezzo 5; Maceratese*, Pontedera* e 
Siena 4; Santarcangelo* 3; Prato, 
Tuttocuoio e Pistoiese 2; Lupa Roma 1; 
Teramo** (-6) -3; Savona** (-6) -6. (** 
tre gare in meno, * una gara in meno).
Mercoledì due recuperi: Ancona-
Teramo e Savona-Pontedera (ore 
20.30). Domenica, ore 14: Carrarese-
Ancona; ore 15 Lupa Roma-Pistoiese, 
Maceratese-Pontedera, Spal-L’Aquila e 
Tuttocuoio-Teramo; ore 17.30 
Lucchese-Prato, Santarcangelo-Pisa, 
Savona-Arezzo e Siena-Rimini.

Reggiana, c’è la Giana
per fare il sorpasso 

Lega ProR4a giornata




